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Il mattino dsbl'8 d!cemlbre scorso si spegneva in Roma, dopo h g a  
e peinosa fmat!alttia~, S. E. Coinrad~o Zol'i, c!he t e m e  la Rresidsnza della 
Società Geoigrafica Itailiaina Fra i! 1933 e i,] 1943, decenniio tdi feconda 
attività peir i i  Sodatl~izio, adla qliiale egli avelva dato eififica~ce imipuilso ed 
anche pwsonale cont~iibuto. 

La carica idli Presiidente gli era stata cloniferita )in. viirth del suo orio- 
irevde p~assato, delle elevate man~siolnii capeipte Rin servlizio  dal Paese, della 
sua vasta cultura, tesbiimoniaiu da gran numero di pubblicazioni, assai 
apprezzate neli calmipo stoiriico-poliitiit~o e~d iin quello dei pr&lleimli siifl#etiten$i 
i most~i poseciilmenti aif~icmii, prolbkmi nei ~uail i  egli a w v a  a~oquistato 
competema ad alutoirfità liodiisousue. 

Nato a P a l e ~ m o  da  famiglia rmagnola  nel 1877, bniziò la sua vita 
attiva n d  giornalismo, rivelando fin da principio equilibrio ed' acume, 
insieme a qualità non comuni di scrittore, dalla forma spiccatamente ohiara, 
limpida, colla 1qud.e narrava (le cose &te od esponeva glii intricati e com- 
plessi problemi che a squellle si  riferivano. F'u, in ,breve, un giomal-ista di 
stile, i cui a~rticoli lappalrsi sul ((Secolo ,ed: altri gimal!i  s m o  ancora oggi 
ric'ordalti con i:nteresse, come qudli  che egli inviava quale m i s p m d e n t e  
d.i guepra ,d,ai camlpi del oonfitto greoo-turco nel 1897 (.uve tmcb una ferijta 
all,a 'battagli's d'i , D m o k w ) ,  dai oampi della guerra balcanica d,el 19812 ed 
i~nfine dalilie tappe della nostra ~occupazi~one lli'bict~, seguen.do la memorabi~le 
avaaza,ta della colonn'a Mimi (nel Fezzàn durante gli anni 1/91 3-14. 

Alla prima guelrra monldiale del 11915-18 Zolfi prese parte quale 
ufficiale (di complamen~to d'artiglimiia e iriiipartb altra ferita, gua~daignaadosi 
due mda~gliie d'iairgmm a11 valm miililare e ila p~crmoziione a capitano Wr  
mei~ito di guelrra. IPartecilpb poi d'l'impresa fiumana, coprendo la carica 
dli (( R'ettiare dagli iaffiairi asrmi N dalla Rag~genza del Cernairo ; in congedo 
raggiunse iiil giraidlo d~i CU!~)~nnelil~o, col quale, a sua dfomanda, Fu aigigirwgato 
al Coman~do dell'A~RMiIiR ndila campagna di Russia (1941). 

mata iln tal1 campo una !Larga ouilitura ed una siingol'are giustezza d i  vedute, 
apprezzata nelle alte sfere militari e rispecchiata'nelle sue corri~pon~denze 
di  guerra, monchè in molltepliici scritti, tapparsi ,ia giornali o riviste. 

Ma la sua particallare preparazione nelle questioni rigualdanti le 
mostre co180nie ed  li p b l e m l  aliricantii in gemere 110 trasse ben presto nleil- 
~l '~wbi~ta del1  ministero dell'Ahica ~Itailiilana, uve si (iniziò per llui un nuovo e 
più fecondo periodo di attività; e gli venne ivi conferita la carica di Segre- 
tario Generale, pai lia m'issione (di Alto Commissario per i"0'itregiuiba (in 
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seguito alla sessione di  quel territorio da parte dell'hghilterra), nel disim- 
pegno della fiuale organizzò in modo perfetto l'amministrazione italiana 
( 1924-1 926). Finalmente nel 1928 fu inviato quale Governatore nella Co- 
lonia ~rit;ea, ove rimase fino al 1i960; al suo rimpatrio venne nominato 
Consigliere di Stato, carica che coprì fino al suo collocamento a riposo. 

Ci& da11 1928 la Sacietà Geogmficia ,lo aveva, p& he sue alte ireoie- 
merenze. mltiurai$, liscritto fra ii su& %i d 'Onwe;  mi iprirni del 1933, 
in seguito alla imrnat,uira scomparsa del Preuidemte Generi& Viawhelli, 
venne al110 a l i  affidata la Presidenza dell'Isltitzito. Egli vi si  dedicb con 
)la pmsime che aweva già spiegato lini almi aampi, aaiinenitii aaahe a q~ue!ii 
della Geagraifia ; ottenne,, non senza sulperaire molfepli~ci tdli~hfico~ltà, &e il 
Governo accmdasss alla Società Geografica un oanrri'buto continuativo atto 
ald integrare ii bisogni 'del1 suo blilanloilo ainniuale; le sue sagge diiramilve 
giovarono poi validamente a mantenere vivo quel1'~i~mpul.w clhe ailla rinno- 
vata olpma ,del Sodalizio awva imp-esso liil suo pmdecessme. Egli stessa 
collalbolrb con pregevoli scritti al 'Bdlattino e volmle allargata la diffusione 
di ques$o anche nel pubblico con una specia~le edizione, opera che pur- 
troppo non pioté essere cointinuata ldop b guerra, a causa dei costi proibitivi 
raggiunti ne3 campo editoriale. 

Non meno efficace ~im~pulso egbi seppe mantenere aa'apera e~plora- 
tiva deillia 'Società Geogma~fica ; ne Pamno fede (le missiwi imwiate n d  
Fezzàn e mehla zona di Gat ((ioiniiate nel 1932 (dai Gemeraile Vaccheil'li 
sotto Valto 8paCronato di S.'A.R. il Duca &'Ama), missi,mi felicemente 
svoltesi nei primi tre anni di presidenza del110 %li e del~le quali i risultati 
preliminari fJulmn,o voilta .a volta pulbbl,isc,ati. nel B,ol~lettimo, svi'luppati e 
om,dinat.i, i p i  ,in un grosso volluime Il Sàh.am Italiano-Fezzàn e oasi di  
Gaf, ,pres'entato con largo su'ccesso ,J Congresso N:azilmale di Geoga,fia 
in U'dine nel 1937. Lo &li aveva poi studiato dii estemdere quel pro- 
~ m m l a  esp1:oiratiwo a8:il"iuter,o Sàlhma dii'bioo, carnpreniden,dowi l'a mgicm 
di ,Cubra e queil~lla dei Ti~besti n&-,miientaile, che era entrat'a mieil'l~a nmtira 
uirbjra in se&o a@!ii acco~rdii~ c~oillta Pramuia dei1 gennai,o 193'5 ; er'am già 
lpeundina+e !e mi.s,sionii che vsi s i  mdovewamo sv~ol~geirie, ma il ~Iloiro invio f u  
i?m!pdiito ,d:aille sapraggiu:nh cmtp~icami~onii pliihiclhe e poi daMa guerra. 
Uina soila di queYe missioni p t è  effetituarsi aid opeira 1da1 Pirof. Andito 
Dési.0 ,nel Tilbesti nord-orientale, ~Pavori~ra e sostenuta dalilo stesso GOVW 
natoire del~la Liibiba Mairesoisil!io .Bailibo, ed ii culi ini:mI!ta~ti appme(m in 
vo:iume- pu~biblica,to (dalila Swietà Geoigraifica ne11 1 94,2. 

Avvenuta nel' 1939 I'~mm~paeiulne ~d~l~llillAlibamia, ilo Z d i  volile pron- 
samente inviare (laggiù, a spese d d a  Socidà i6eogralfica, un gruppo di 
geografi; vi furono destinati i professori Bruno Castiglioni, Fernantdo Mi- a 

ilme e AMO Sesbini, che in dae riprese, negili anni 1939-40, peircuusero 
in lungo e in largo l'Albania, e dei quali furono coordinati gli studi in un 
volu~me cihe costituisce la più vasta e ccnmpleta opera cri,gimlaile su quel 
territorio, anche mei confronti delle precedenti opere straniere. 



D'i a1rtIio pr.ogiramima espiojra,biivo io Zo'lii avelva gettato ,le basi nei ri- 
gua~rdli del~l"Etiopia, d'opo 'la nostra occupazio~n~e ( l ) ,  ottenendo 'l'appoggio 
fimmziamio dei Gwarno : pmgramma che, purtroppo, alUa vigii1:ia dei1 w'o 
iniiaio fni reso iin~a~i~t~ua:biile dialla guema. Ma, se la guerra aveva amestato 
ll'apera e ~ l ~ a t i r v a  d4 , a  W i s t à  ,caeOigiraifica nei !olntani territori aiblicmi, 
e m  non vietò alllo Zolii dii ~dnre ~iimipuilso a1111,o stud~i~o dei teinrlwi eiuirapei 
wc~ulpabi dail~l'ltaiia : :la provi~nc~ila ,d,i Luibi'ana, #&a Daltmazità, Le Jsole Imiie 
hmo mète di altrettante missimii geografiche sivoltesi con successo R.a 
il 1941 e i.1 1'943 ,ipmff. E. Mi,glgil;ilarioi, M. O.rtd'ami, U. h a c c o ,  D. Gri- 
ba;ud~i) in piienio , p i o d o  beAIiico, ed il cui ~iuuhati potemmo salo gairzia!cmente 
venir pu:bb4icati dalila nostra Società (2). 

Ed in tutta I'algitaita viceinida idii quetgi'li ,lainni la te:naioe vo!on~t~à dei v e -  
sidente Zoli si adoprò con ogni mezzo p rchè  il Sodalizio non arrestasse 
la sua attivi'tà; Fu temuta ,alperta ,la BI,Mi'oteca, sempr'e frequentata, f u m o  
-alti cicllii di oolnferenze da partte di emi'nen1t.i sru,dimmi anchte straniei, fu- 
roin.0 puiblbbicaiti bue 'valuimi 1d.i Memanie : il Diario )di Gi,aoomo Bove nelda 
tiraversata daltlja Veiga, a cura del Dolat. A. Freisa, od uino s~tiuidiiio ge~agira~fiw 
sua Gran Sasso d1.Itadi,a, 'del Prof. M. Ortolani; fu maintenuta, se pur ri- 
dotta, la ,puib!b!iiclaaione dell Bollettino e queil'lia ,della Bibl'iogr~fiii Geogra- 
fìca della regione ifaEkm (a cura del Pmf. E. Migl'imini) Im una psi~ol,a, 
tenne :in 'vita I'iIsti'tuto affidratogli., uhe mm chiuse per .un sol giorno i suoi 
battenti, come pure era ,avvenuto a quailche ailt~o organo culturale del1 nostro 
Paese. 

D,cpo .]la guerra, (io. Zo!ii, ,rilhiira~tosi a vita stiredtamelnte privata, n~on 
i,ntelmuppe (la sula ai~iiv~i~ta d'i studioso e dli s d i t t m ,  c m m l m ~ d o  liuiciiidia i'a 
sua imentte, ~pur tra ile ,sofferemze fisicihe che !o colpiirmo, bofferereaze ]:a 
cui origine rimontava ai disagi .della vita .africana, e che aggravatesi 
megli u.lbi,mi ,tempi, dovlevano ~lentammte condludo i ah  tomba, con vivo 
rimpi,ainto ,dii quanti !o avevano cancrmizito d'a v:iiain,o e: dai qu,ailii non sarà 
presto d~iimeaiitiieaita à,a siua ibon&à ~d',ainlirn~o, iil m'am slgngnaniile, c d ~ i i t o  tal- 
volta di ,qiue~bI'~aim~aibiile umori~m~o, che ne (rendeva siim~paeioa ila conivema- 
ai onge . 

Ma Qa Solc~ietà Ge'oigrafica ,deve al~lia ,i:hllumiinia.ta e tmiate opera svolts 
da Qrrado %li neli decmnio d'ella sua fresid,ema se, nel ,duro piodo 
~e,gui@o allla guerra, illa, nuova Presidenza p& racoogliere le  fila ed aaffruvn- 
tare con minori ~d~iffimltà li,] chpiito non lieve a1 qulail'e Iè tuttora dedicata, 
di cIdare, al11 istituto ilia vi@a ,dei gitami milglioir.i. Tfale r~iicmosoim~mto è 

(1) Gig ne11 1935, appena iaiziata d'occupazione etiopica, lo %li ideò e curò, per 
canto d d q  Società Geografica. la puibbkaziane di un volume dal titolo L'Africa 
Ofiinntak, del quale egli stesso redasse una delle quattro pam.; le dtxe tre furono 
redatte dai pof f .  G. Dainelli, R. Almagià e Att. Mori; esso resta ancor oggi la sintesi 
geografica più compdeta pubblicata in Italia sul quel vasto terr$torio. 

(2) Altra missione doveva svobgtre im Grecia il Puof. A. Sestini, che, impedito 
a rewa~visi a causa della guenra, redasse uno studio di!igente e completo su quel 
territorio, da Jui già %isitato in precdenua : studio per varie ragioni rimasto h a  
inedito. 
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doveiroso tlrilbiutaire al la Figulra di ~Coinmdo Zoli, filgu~ra e~mirniente di studioso, 
d i  patriota, di servitore fedele, disinteressato e infaticabile del Paese; 
figura sopratultto di gulantuorno nel senso più completo di queuta parola. 

Ri,portiamo qui un ellenlco orono:~ogico deilb pl~inci~pabi pubblicazioni 
d i  Corrado Zoli, tralasciando i suoi inumerosissimi articoli, studi e relazioni, 
apparsi in giloirnali o ri~viste. 

La guerra turco bulgcra, IMid~ano, 1913, pp. 160. 

Le giornate dli Fiume, Boloigina, 192 1, pp.. 138. 

La battaglia del Piave, Rama, 19123, pp. 246. 

Emanuele Filiberto di Snvoia, Piaicanza, 19123, pp. 47.  

Notizie sul territorio di Riva Destra del Giuba, Moga,discio, 1925, 
pp. 105. 

Nel Fezzàn, Milano, 1926, pp. 325. 

Relazione generale dell'dlto Commissar.iato per l'oltre Giubun, Roma, 
1926, \pp. 2111. 

Oltre Giuba, Roma, 19127, ,pp. VI-370. 

Sud America. Note ed impressioni di viaggio, Roma, 1928, pp.  IX- 
342.  

Operazioni libiche sul 28" parallelo, Roma, 19128, pp. 86. 

Cronache etiopichle, R m a ,  11930, pp. 413. 

Etiopia d'oggi, Roma, 1935, pp. 293. 

La conquista dell'lmpero, B~ologn~a, 1937, pp. VIII-442. 

L'ultimo oonpitto cino-giapponese, 'Fimme. 11940, pp. VIII-354. 

Espansione coloniale italiana (1922-1!337), Roma, 1949, pp. 350. 

Lo Zoli lla~sciò poi, granito pm illa p~ùbliicazione, un lworo di viva 
attualità, dal titolo Atlante delle questioni internazionali, con ampia e dili- 
gente trattazione e tavole da lui redatte. 

SUMMARY. - Comado Zuli, President of the iraliam Geographical Society fsm 
1933 so 1943, (died on Dec. 8, 1951. A sumey ~LS given here al his merits a6 s 

joundist ,  vetemn, cahiial  Govenmr an~d promoter of geagraphiosil studies. 


